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• 1773 J. Cook taglia il Circolo Polare Antartico

• 1895 H. Bull e C. Borchgrevinch sbarcano per primi 
sul continente

• 1908 E.H. Shakleton arriva a 180 km dal Polo Sud

• 1909 E. David, D. Mawson, e A McKay raggiungono il 
Polo Sud magnetico su slitte trainate da cani

• 1911 R.Amundsen il 14 dicembre con 4 compagni 
raggiunge per primo il Polo Sud

• 1912 R.F. Scott e i suoi compagni il 17 Gennaio 
raggiungono il Polo Sud troppo tardi, muoiono nel 
viaggio di ritorno

• 1915 E.H. Shakleton, bloccato dai ghiacci, raggiunge 
con una scialuppa e alcuni compagni la Georgia del 
sud e riesce poi a trarre in salvo tutti gli altri 

• 1928 G. H. Wilkins compie il primo volo sul 
continente antartico

Un po’ di storia…



…e di geografia
E’ l’ultimo continente ad essere stato scoperto

Estensione: 13.000.000 km2 (1.5 volte l’Europa) di cui il 98% è calotta glaciale

Nell’altopiano centrale la temperatura 
media annuale è inferiore ai -50°C.

Durante l’estate australe sulla costa
le temperature vanno da 0°C a 15°C (nella
Penisola) mentre in inverno si va da -15°C
ai -35°C mentre nelle zone interne dai
-40°C a -70°C.

Il clima è secco e le precipitazioni scarse (
non si superano i 10 mm annui di acqua
equivalente)

Caratteristica del continente sono i venti
improvvisi che possono raggiungere i 
300 km/h



Perché 
andarci?

L’ Antartide è l’unico 
continente ancora in gran parte 
inesplorato. 

Per la posizione geografica, le 
caratteristiche fisiche, la 
distanza  dalle fonti di 
inquinamento e la quasi totale 
assenza di attività umane, è 
uno dei luoghi privilegiati per 
un osservazione globale del 
pianeta.

Ricca di risorse minerarie



Il Trattato Antartico

Nel secondo 
dopoguerra diversi 
stati iniziano a 
rivendicarne la 
proprietà, chi per 
diritto di scoperta chi 
per continuità 
territoriale



Un sistema di accordi internazionali, il Sistema del
Trattato Antartico, è lo strumento giuridico per gestire
politicamente tutto quanto situato a Sud del 60°S

l’Antartide non è di nessuno o meglio è di tutti…

Dal punto di vista giuridico, l’Antartide è una parte del 
pianeta non assoggettata alla sovranità di alcuno Stato 

Il Trattato Antartico



Il Trattato Antartico

12 paesi firmatari originali
29 paesi con status “Consultivo”

24 paesi con status “ Non consultivo”

Stabilisce le linee guida per l'utilizzo pacifico delle risorse del
continente e per la preservazione di flora, fauna e dell'ecosistema
nell’interesse dell’umanità

Oggi 80% della popolazione mondiale è rappresentata 



Il Trattato Antartico



Per essere membro 
consultivo occorre 
condurre ricerche 
scientifiche sostanziali: 

organizzare spedizioni e 
avere almeno una 
stazione permanente

1981 L’Italia aderisce al Trattato 
Antartico  

1985 Nascita del P.N.R.A.
1° Spedizione Italiana in   

Antartide
1986 Inizio costruzione Stazione 

MZS
1987 L’Italia diventa membro 

Consultivo del           Trattato 
Antartico

Principali basi scientifiche



L’Italia è 
presente in 
Antartide 
grazie al PNRA



CSNA
Antarctic National Research Committee

Strategy and control

CNR-INOGS-INGV
National Research Council

Research planning

ENEA-UTA
Energy and Environmental Agency
Antarctic expedition

implementation

MUR

Il Programma Nazionale di Ricerche in 
Antartide 

Il Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) è stato istituito 
dalla Legge 10 giugno 1985, n. 284 che affida al Ministero dell’Università e 
della Ricerca (MUR) il compito di coordinare le attività di ricerca italiane sul 
territorio antartico. 



Come si 
partecipa?



All’inizio era cosi…

Annuncio comparso (?) nel 1914

CERCASI UOMINI 
per viaggio pericoloso, paga modesta, freddo pungente, 

lunghi mesi di totale oscurità, 
pericolo costante, ritorno dubbio, 

onore e riconoscenza in caso di successo



Oggi invece……oggi invece



• Corso di addestramento di 2 settimane
Regime giuridico e sulle problematiche ambientali dell’Antartide.

Introdurre alle particolarità dell'ambiente antartico, alla vita in ambiente ostile e confinato
e alla conoscenza delle basi italiane con illustrazione delle relative “facilities”.

Preparare i candidati affinché abbiano cognizione dell’intero spettro delle condizioni
operative. 

Porre il personale in condizione di operare in sicurezza durante le normali
attività di Spedizione con l'uso dei mezzi e delle tecniche più idonee.

Nozioni e tecniche di base per effettuare elementari interventi di emergenza. 

• Visita medica

Requisiti per partecipare/selezione



Prima settimana-Camugnano:Settimana 1: Enea-Camugnano (BO)



Seconda settimana-Monte Bianco:Settimana 2: Monte Bianco



Come ci si arriva (Aus)?

>2 g



Come ci si arriva (NZ)?

>2 g



Rompighiaccio Laura Bassi



Navigazione:

MZS



Navigazione:



Navigazione :Navigazione:



Navigazione :Navigazione:













Inside MZS:La base costiera italiana Mario Zucchelli Station:



Inside MZS:La base costiera italiana Mario Zucchelli Station:



• Costruita nel 1986 sulla costa della Terra Vittoria, nel Mare di Ross
• Posizione: 74°42’ Sud e 164°07’ Est
• Operativa  solo durante la primavera-estate australe (Ottobre-Febbraio)
• Capacità: fino a 85 posti per personale scientifico e logistico
• Area:7500 mq organizzata in alloggi, servizi, magazzini, laboratori, 

3 eliporti, 1 pista d’atterraggio su ghiaccio continentale e marino e 
una pista su terra ferma (Boulder Clay)

• Supporto logistico per chi transita verso Concordia

Foto credit: Francisco Ardini@PNRA





Vista interna di MZS:



Studio delle comunita di organismi 
marini che abitano il fondo marino sulla 
costa antartica e correlazione con i 
parametri fisico chimici del territorio

Pictures credit Dott. Gina Donnarumma e
Luca Appolloni

Studi Biologici





ATTUALMENTE LA VITA NELL’ANTARTIDE TERRESTRE CONTINENTALE E’
QUASI ESCLUSIVAMENTE MICROBICA. I LICHENI SONO TRA I PRINCIPALI
COLONIZZATORI, SVOLGONO IL RUOLO DI PRODUTTORI PRIMARI
(FOTOSINTESI, NON CI SONO PIANTE) ED OFFRONO NUTRIMENTO E
RIFUGIO AD UNA MOLTITUDINE DI ALTRI MICROORGANISMI.

Il 2% del continente è rappresentato da rocce 
scoperte che raccontano una lunga storia

Courtesy Prof.ssa L. Selbmann



LICHENI: PRODOTTO DI UNA SIMBIOSI
MUTUALISTICA OBBLIGATA TRA UN FUNGO ED

UN’ALGA UNICELLULARE

Courtesy Prof.ssa L. Selbmann



Le McMurdo Dry Valleys rappresentano l’ambiente
terrestre più simile a quello marziano

Wright Valley, Antarctica

Mars
Courtesy Prof.ssa L. Selbmann



Destinazione Concordia:

Video dell’Interno di Concordia







Concordia Station



Concordia Station





Il plateau antartico:



A CONCORDIA  sono installati osservatori permanenti e 
progetti di ricerca temporanei nei seguenti campi:

• Glaciologia e Paleoclima
• Astronomia e astrofisica
• Scienze dell’atmosfera
• Sismologia e geomagnetismo
• Meteo-Climatologia

Che si fa a Concordia?



Progetti Astrofisica e Astronomia 



Glaciologia e Paleoclima 



Progetto EPICA (2009) 
 
Beyond EPICA (in corso)

Glaciologia e Paleoclima 



Fisica dell’Atmosfera e Climatologia 



Fisica dell’Atmosfera e Climatologia 



Space weather 

Courtesy A. Cirioni@PNRA



Shelter di Fisica 



Dosimetria Neutronica 

Courtesy A. Cirioni@PNRA



Ricerca di inquinanti: 



Vita in base: 

















C17 dell’American air Force 



Interno del C17 
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